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Wir>!Hl|l| unii iili.iilin Ilii«li> mi Wiiitin>i'a 

, - ; • > ! • . . • ' • '. ' ' , ' 

a mulu (M»ncU(>Hf|!iii:.« ootlìlipnM 
vfocfalì che nn««a>a non hiintt» 
<Ron la propria HritnA n'doHto tli 
associarci alla &*nO)i'i|Kci;i ;ni:t 
l'itilutli.' ' • . i 

Cfti diiaiiuc non vorrj» tt.»HOi 
«iariii, è pressato a .re«pin,gerlo 
iotinediatantefite. 

I nî mi (il qwti' benevoli, ehc 
lo avraimo trattenuto, verran­
no lì̂ >icrUtl neir Elènco dei.i^or 
ieli, e »arann» considerati quali 
protettori del noiiitrO Periodico. 

AL FOGLIO SKTTINÙN.ALE 
politico - amràijiìstra'tivo, 

jLA PROVINCIA DEL FRIULI 
l̂ er l'anno fl»)l. 

/y' associazione è di Haliaiie lire. IO per 
UH anitf), S per un semBUra, à:SQ pur uit 
trimestre. . . ' • • ' 
" /( SOCIO per un anno ha diriita alla litamp'i 
gratuita di un avoim dei prezzo di lire 
cittque.^ 

L'è-cìinoctazióni si riaevono in Udina Con­
trada Merceria iV. 934 presso l'Ac/enzid, 
di pubblicità di E. ilurandini e Comp", 
e nei Uistretli pressa gii' incài'icalì' della 
iitd(liell<i Agenzia, a cui si posmm Miclru 
ricévuta, u stampa) fare i patjn/nenli. , 

A V G - U f l l I P E R L ' I T A L I A 

Re! ,ÌS7Ì. . , 

"tutti. C(>iorp, i quali aiiiaiui daildnvcro la 
PatriaI seutniio.il dovere di augurarlo il 
maggior'possilJiìc'bene all'aprih'ì del niiovo 
iiriiiò, ''coilici' usiiio fare i figliuoli ìversò la 
madre' cava. E questi augurii,, se ripetuti da 
î jgiiàî L (ii laob.ra, doventeraono poi propo-
siti,>gci)òrosi,' e nella 'Nazione- crescerai, con 
ulilitli comune, la fiducia dell' avvcijire.' ' 

,*':';ifre:itìiEi'" 
R l V l B t A IDRAMMÀTIGA 

Mentre fragbròsamenteCiideviUlo « il Vestito del Co-
rn'winl, «<!• alti^ «imm'edie di fresca dota (d l̂lo (juali 
il DUbblìco pQco tollerante non volle neppijr udii'e la 
fine);'niemro' la cfitic'a degli appendicisti lacerava senza 
p;<ìti) ([wW iniitnzloiic ,GoMii|linna che sL intitolò la lìa-
•W?-, 'f' "ervelfo Rottile, provando che ,not) era nò ut|a 
.iraitn îono, pk vfm coipqiedia' di genere. Goldoniana, 
quantunque, malgrado ,taute ,stte coHie, si mantenesse 
?nlle si-enoì due novità .drammatiche apparvero sui 
teatri'ditMilanoo di Firenze, • brillando'di non effimera 
luce; M Falconiere di Maréiicu 'e làt'Xoiim scellrata 
'di 'tofelli. ' ,' ' ' 

A' giiidloaro dall'entnsiasmd 'con cui"dal ppiihlipo 
mihuie'sB 'fu' accolta la prim'a (per più joré replicata) 
^^"ofi coijvenire Clio fuperi di grti'ii lunga la seconda, 
ohe però ]veniie aiipii' essî  Ji) diverfiaimijurii, applaudita. 
La crijiî a inf.ftt\ pòn̂  rispi4ruiiif il )av<)ro del. Torelli, 
notando però nello stesso molti pregi. V. vi ifu chi 
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Ora. noi .flrfldian«ft,,die!ag,li,'i!lft!iaD|l, ,(jon-
veng[a,..Iu;)Î slIn^MnI;̂ (e,..usuirc.l.,da ^ c i l a . «tato 
di a|)»ti»,!no{i'(]ualo; .per.iìllusiuB.i di'egoismi) 
svaniti) Q.,por is.taimlit;)!)!» di pjU'tigiEinc lotte, 
si trovano prostrati. Noi crediamo clie in uu" 
l'oppio jiual' è. il nostri), tra cui ,il se,ntimento 
fu'tanta' parte;iidalla . sp!.ei,idida' viia indivi­
duale 0 fio'wale, ogni nobilo entusiasmo non 
pps.iia dirsi ad un tratto.estinto nei calcoli 
del gelido positivismo, e ulie quindi debbano 
gli scrittori, seguitando nel, loro apostolato, 
adoperarsi piisr invigunirc quegli all'etti, ohe 
in passato tanto ci confortarono u ci coadiu­
varono ad operare prodigi di coraggio e di 
civile, virtù, 

Dovremmo infatti noi,dire: nel 1871 le an­
tiche mem,orLC della Patria simn ormai dive­
nute figure da retori? la stessa epopea del 
risorgimento italico,'.per la postuma critica 
di. certi, scritttjjii, iia perduto dpi .suo splen­
dóre? No ; malgrado le dilllcollà inerenti 
alla. ìiua jiuliliua rivoliizionnria, e gli orrori 
c)i alcuni noslri.Slalisli, e il malcontento ori­
ginato da tro))pi spostamenti e da troppe.in-
certe/.ze, la ,l>atria nostra è grande, ed il 
gio,rnp 31,del dicembre 18.70 segnerà l'apQgeo 
della sua fortuna attraverso la storia di' tutti 
i secoli. .'1 .' • 

. '"; '•, . ' .. II ' 

[ Ma, se do\id longeva schiavitù e innar­
rabili sventure, una Nazione risorso à* vita 
novella, l,e gpéllà'ub' gravi'doveri, e guai ad 
essa Se le facessero difetto priiden/.a e per­
severanza. Noi dunque auguriamo all' Italia 
che' sino (lai |)rlmi giorni del 1871 addi­
mostri'al mondo di.pos.sedcre codeste virtù. 

Non è la.niislra, quislioiic di lieve mo­
mento. Tr'àltasi di fondare, per la prima 
volta, un,g()veiino solido, ponendo in a.ssello 
tutti gli ordigni del meccanismo costituzionale. 

Se noi guardiamo addietro, cioè alle ele­
zioni del, 1803, e, a quelle del 1867, ri.scon-
'tfiiijnó che' si costituì allora un Parlainento 
con eleiùènli dillicilinente conciliabili; per la 
(jû .l c'osii il'p'ro(\p,(lìniento parlamentare riuscì 
ii''()|ipó iiìipertello, e iliipetìilo da .soverdiie e 
quolidiriiié' contraddizioni. ,E che ciò fosse, lo 
provano le dimisslpni parziali di uomini ono­
randi, che presto si stancarono di lotte in­
fruttuose; lo comprova là ripetuta minaccia 
di dimissioni collettive. E notisi che il punto 
cardinale dell' Opposizione risguardava 1' or-

scri.sse, che se da questa avesse cominciato 1' autore 
dei Mariti la sĵ a CM îera drapin^atica, ben poca via 
av'rebbfi' perconsìì ad acquistare una cej-ta rinomanza-
Pfi-'contrario ,V accordano tutti i giornali nei lodare 
il 'bello stilo,' i' nìflgiiiflri 'vèrsi e il 'prestigio della forma 
di cui va''adorna la nuo'va composizioiió del simpatico 
autore della Celeste edella MarciìUìna. 
• V argomento' che imprese a trattare Achille Torelli 
in (juolla sua Commedia scritta appositamente per la 
Ui-itoi'i, per quanto povero neh' as.sien)e, ha sotto un 
certo ii.sjiettQ il pregio della novità, e possedè questo 
di ibollp ' c))e ci presenta, dipingendoli al vero, tipi e 
carntteri, dei quali si ricorda e la Società che finisce, 
e quella elio è, presentendo la giovane geiioMizione che 
formerà la società dell' avvenire. 

Non va però scevra d'incongruenze, chp anzi sono il 
suo lato debole, come sarebbero il supposto amore del­
l'avola pel giovine uffiziale, e lo slaileio amoroso di 
questi. A tale supposizione dà adito 'nell' innamorata ni-
,pote la vista di un semplice alto di cortesia senz' altri' 
nifltivi. Ma sit' cjn rimandiamo i lettori a quanto in 
pr9P9,sito, scrisse uno de' ppriodicj più umoristieamoutc 
educatjvi che vanti 1' Italia. , 
, La vivacità del dialogo, la freschezza dolio tinta e 
V impronta singolare e veritìeiii. dei caratteri, e un» 
certa vivacità caratteristira di scrnepgiatura, iono il 

ganiimèniu ,lic1 vecchìb. Regno che si volle' 
itì̂ }k)rre fttic .pWti del-ttGgiio-''(HKKvó.-sùcces< 
^ivamenfe ìtggre î̂ te, senza previdenza dei 
molli danni'che citf doveva'recare. Nella gioia 
dcli"bcquislata indipendenza, 'v'ero è che i 
l'opali accoglievano ' festanti i nuovi ordina-
mefili, ma ben presto o'vunque si manircstava 
la loro irajwrfezione, e quindi ne nasceva il 
comune malcontento. Peggio poi sì operò con 
riforme speciali e inellicaci, e con aborti di 
raccunciaipenii di durata brevissima. 

E noi che non apparteniamo all'Opposi­
zione, bensì riconosciamo utile die abbia 
esistito, aspettiamo nell' anno che oggi co-
inintMa, l'inizio di quclV assettamento Interno, 
senza cui non ci sarebbe speranza di rcnie-
diare ai lamentati danni. Clic se illustri 
scrittori, e per.sino un ex-ministro, il Jacini, 
con franchezza ammirabile mostrarono a nudo 
le 'piaghe, del paese, non lice pii'i a lungo 
aspettare \m medicarle con farmaci salutari, 
Ora il Parlamento, per le recenti elezioni, si 
è costituita con molli uomini nuovi e coi 
migliori della cessata Rappresentanza nazio­
nale. Sino dalle prime votazioni si ebbe il 
sentore di un maggior ligame che non esi­
stesse in pasiìato. Ècco dunque che il pre­
cipuo ordigno della macchina coslitii/ionale 
sembra bene ulisposto all'uso per cui fu crealo 

• dallo Statuto. Speriamo dunque che nel 1871 
funzionerà .utilmente pel bene dello Slato. 

IH 

Noi non siamo adoratori dei Potere perchè 
Potere, nò spingiamo sino all' adulazione la 
reviìrenza verso alcuni di (juegli uomini po­
litici, a! cui patriotismo mollo deve l'Italia. 
Perciò non facciamo aiigtirii per ì' integrale 
conservazii'iie del prcseuie Ministero ; credia­
mo, per C'ìntrarlo, che ilalia Camera nuova, 
forse tra non imolto tcui]io, debbano uscire 
altri clcintiiti, con cui dar (orza al fjoverno. 
Ai Ministii Lanza e Sella arrise per fermo 
straordinaiia Fortuna; ma se nella storia il 
loro nome sarji congiunto al più grande atto 
della polìtica italiana, non crediamo che sì-
nora sicn» stati altrettanto felici, o che di 
leggieri lassano esserlo, in quell' allro atto 
che con indicibile ansietà 3S|iettasi dai più 
assonnati tra ,gli Italiani. Ma, o continui il 
prescule .Ministero con la coopcrazione del 
nuovo Parlamento, o si modifichi par/iajuicnte 
od essenzialmente, il nostro augurio «.perchè 

più bel piregiò di questo quadretto di genere, che' ha 
anfora il .«ohimo Vantaggio 'di''tenére 'piftèevotóente <ic-, 
cupata d'.ialllnzione degli spetttiUiH. .SèUofa'ché "Si Vede, 
da una cnrt^ non naturale prolissità con ciii "fii'titfcitìta 
l'orilit^im dî  secondo atto (volepdoaidare un'ampisfza 
Hjifggioro che dal soggetto fosse richieste, al caMttere 
principale) che la ooinmedia era scî itta od iisiim M-
phiiii, e che il Deltino era nientemeno che la signora 
Ristori niarohe.sa Del Grillo. Aon sappiamo poi se più 
spirito abliià ' dimostrato l'autpre, scrivendo per la 
somma attrice sul declivio della .sua hrillante carriera, 
una coiniuedia il _cni protagonista ì' una A''on?iQ, ben-
chî  non del tutto vecchia e scelìpratiìmente bella, op­
pure !' attrice disimpegnandoiie la parte con tanto 
apiombe, come direbbero i Francesi, con tanta esattezza, 
verità e bravura come diciamo noi,. ' 

Avviso, per loro regola, a certe schifiltose mez'ze-
celelirità da,palco-.wenic(f, Ip.qnsli, troppo incomfn'ese, 
disdegnano aipoco meno che cinqnant'anni di assumere 
lo parti di inaiire, pi'r rendersi,poi fitticele, ,in,quello 
di zitelle, iimomorate. Cuique ìfmn\ ! Corapnque sia, la 
Xomia sceHexala, so \wm applaudita a Milano, piacque 
anche a Firenze e fu replicata, quantunque, da qunnto 
ne dis*.ero i giornali, non si snppia ancora .«e maggiori 
gli applausi tessero dovuti alla creazione ovvero al­
l' esccnziiaic. 

non abbiano più ad dvfenire.queUq frequei)|tì 
«ritii,.(;he in.p&sgnl4) ostanino.aL;pm:e4i.w$i)tó. 

ĉ non ottimo,.regolare dotl'atumiiUstrà^ione,. 
I partiti poiiiici e individuali ' che esî lciqo 
lultorn alla Camera, sappiano tihe il paese 
li terrà responsabili, qualoi'a .per- avversibÓR 
a questo o a quel. Ministro, fossero per mol­
larsi i governanti ad ogni stsigione, come f\ 
mutano gli abiti. Guardiamo agli ultimi anni. 
Dal 18(ia al 1870 l'It^ia ebbe sette mini­
stri delle finanze, il Sella, lo Scialoja, il Ite-
prcti.s, il Ferrara, il Haltazzi,. il Caiubravf-
Digny, poscia il Sella un' altra volta, ^a 
Clune, procod(;ndo a questo modo, sari gp-
vernnbile il„paese? 

E qualora ci facessimo a lidiro tulli: i 
mutamenti avvenuti negli altri ìiinìsteri, a 
quale'conchiusione verrcbbeiii irre.sistit)iim,en(6'' 
Si pensi dunque che se codesto malanno non 
cessa .suhìto; se nel ,1871 l'Italia non^polfà 
dire di.avere un 'Governo (da mutarsi ur)ì 
camonle, come accade iu Inghilterra, alla 
evenienza di'.gravis.vime e straordinarie, qtii-
stioni), tutto il lavoro legislativo se ,ue an^rà 
a soqquadro> e procederà sconnesso, come.ìu 
quello della cessata Legislatura.. Ad osle t̂! 
al perìcolo invochiamo il patriotismo dei jit̂ ji-
prcsentanti della Nazione.'^ed.il biton yól^rc 
de' nostri. Statisti.. Ma non ' sia vana .parola 
il patriiilismo, o soltanto maschera a pî rspiiale 
ambizieiìc. Difatti noi ci ricordiamo di, ,̂ pp-
,slamenti ben'curiosi avventiti ««Ila Sala (lei 
cinqueconlo. Ci ricordiamo del liattazzì (ilie 
dal centro sinistro passò alla sinistra, p ĉ 
sia pure oggi; del Mordini, dei Gucrzoiii, del 
Rargoni, del Cedolìni che, dopo aver Fcdujo 
a sinistra, passarono al centro, « di altri clic 
abbandonarono ia Destra con intendimenti 
che sembravano inesplicabili, e che chhefo 
UDII spiegazione, lorquando nelle mani dì 
taluno di loro cadde un portafoglio (mcnlrc 
qualche altro .sta an.G(>r» ntill''aspettazione 
tii averlo). Noi' però desideriamo che coloro, 
ì quali si oU'rtfno riformatori, lo f̂ icciano 
pel pubblico bene non già per afferrare ijl 
Potere, aumentare il caos, e non. venivo 
mai a veruno di quo' serìi ordiiiituiJUiti che 
la situiizìonb del paese rende necessari. 

IV 

Se non che, a. procurare cbndiiiÌD0Ì sociali 
più degno, .oltre una pronta e seria r̂ifurnin 
nel Potere centralî , necessita una liberale 

Se la Commedia del Torelli è un quadro di 'genelra, 
irjfafcotiicrt del' Marenco i un quadro ilorìoo. Si 'ri­
torna in pieno ovo-mediale, in pieno ttisntrro, conio 
direbbe l'appendieiffa ()i un giornale ?lie è iutt'altro 
che azzurro, Siamo ai tonipl.,dolla cavallcrin, delta feî e 
sublime, deiramore eroico,e,capace dei,pi^,nobili aa-
crifiiii, ai tempi delle grandi e fortnpate avventuro, e 
l'autore in questo ambiente cosi direwo dà quello 
d'oggi improntato di positivismo finto o'reale, ha'sa­
puto per l^n cinque atti troftSnere dilotlevolrtiente' il 
Pubblir'o,. faoendhlo passare dì 'etnoiiohe in ernozióiìo, 
di .sorpresa in sorpresa, — che nulla vaiava ad'alterolfe, 
se non Y ammirazione per le bellezze poetiche d'éìlo 
stile e del verso, e per la fecondità e' pel prestigio 
delle imagiui che adornano quel gentilissimo lavoro, 

V amoro d' Agnese, la sua fuga dalla paterna casa, 
la nuova vita'cosi semplice e-modesta, «V'«1<i tondtice 
al fianco del marito trasformato in Ttóconi'cre, Rin­
contro col .padre, .In riveloWono tdell'amaifto. nel mo­
mento del perieolo, il perdonò alla 'figlia; formano l'a v 
sicine dei ditti su «ui s'iaggità >là''ra*bla; o l'intcrijs.'ie 
di essi, senza TJlsblgrfo 'di"^si(ini'iìtóile, o studiò di 
'cai-atteri impossiljìli a di 'aitua'iioni illoklohe ed es'age-
rlitli, parla vivnm'ento'al ciiore còl'linguaggio iiTosi^li-

,bile dpi vero. !( 'che prova che la natura umana non 
coiigia per mutare di tempi. ' V. 
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d^''aHri. i / u é ^ ai^guri^cltó'o^lìamo'Mfo 
si- è chftAnel'-«189,t lib^lmeme vengasi im 
^èta aifM:;.\.^ ]• :̂ ;., •,, . , . H 
•"•Aggiurigerernò-jlmUoslo clic (|ulilsivogliaA| 
rifórma legale a nulla approderà, qualora un 
qtiaiclie iimticgliamentonon succeda nel modo 
di pertsarc « di «gire di molli • de' nostri 
vomini pubblici! De' t̂ iiaJi laluiii, biiinliiiic-
scamcuU' boriosi o duiiunati daLieco ugnisnù)) 
hanno ritenuto loro privilegiò la llliertìi, e 
il nome di palriotiismn mezzo comodo a pre-
potcrc nelle Provincie e rei Comuni, e a 
calpcstai:e.quanti ngii spno proclivi ad indù-, 
«arsi ìli 'niiovi Semidei. E' riotf è '̂epagerazionè' 
k'tiosJ^?l;''berlSÌ verltì) cheoVuntidele 0»H-
's'órtcH'e jit'ovinciali (di 'éui dóliiirirfi'omoj in' 
•'àllrh'tfcéafelqtìfei ht' stòria'lvisllsslhiaj= hanno-
•éèèllàfo''ed eccitano ViVo disgusto, hanno'eon-
'friìidili) ''si rtìmiiijre ogni 'l'àpporln di oncî fa 
'cittadinanza','hanno'gitlalo su parecchie'i^'ti-
tiizidiìi-Ir'soisfietto, ohe; più'iihe'dd altro, deti-
lia'tiò Servirti, a' pro'c'acciare tóòri ed onoriliconze 
'a' |)òehi;'''cbl '.dispendio e' il malcontcnlo dei 
'più! Tei-il che, se'il Giornalismo'd'ogni pav'te 

Eòlitica fsca'glja dì-trattò ift' tratto parole di 
ia'Siitló cóntro le' Consorterie che si soglioBo 

' desi^niire coi n'orni dcUd^principiili rtìgioiii 
d'Italia, sarà' opera- patrlolica' (rispettando 

. gli uomini operosi, modesti- -e amaiitt del 
. ' Bene) fi (jnnilwllerc anch'ele'f-'onsocftìrio'/)/-»-

'.i\inciàli' in cigni loi'O atto in'giusto e pre|iolfentc. 
'Biflatti se'tutti siamo-d'acc^ìi'do dio convenga 

."iùàf'fare 'jiioiti' raddrizzamenti 'nelle H)se'della 
• Provincia e del Comuni, e' fa uopo che an­
che per ciò si esca ""delle tfeo'rìe, intiscolfate 

- da chi per .'esse sarebbero 'condannati,- e si 
'Vtìnga' ad' una'critica parlicoliirc ed'impar­
ziale sui singoli fatti; Da 'pHiicipio si''muo­
veranno lagni i clairiftri; md poi la miìsgio-
rania,,-'Icgiilmente, saprà, farsi risjjel.a'e, e 
a [poco a poco le Conìorlerìa próvindali 
scorapàrii'atmo.' Noi duriqile 'iiug^ii'iaino' che 
.Del'1871, ia; Italia eziandio'sill'atto imme-

• glìanlfertlQ-avvenga per'cìompiere l'opera degli, 
. itàiftegliaejisntì'. propriamente governativi. • 

'• In una parola',' segili il tS ' / l ' u'n 'vero pro-
'grelw civile pej- gli Italiani,'e il princi))io 
della-•Vint)ova<3 esistenza dèlia Nazione; il 

•pìincipio di quel lento'lavoro e miinco ap-
tìarisce'nle e glorioso, 'ma più elUcacCi che 
conduce tra i Popoli un èra di- non fittizia 
prosperità -materiale e ' morale. 

A. VA 
elle 
mar 
1 
r 
sto gli Elettori 
pnipnrsi. 

Le notizie che noi ricevemmo ,da quo' Di 
slrelli ci4i(fqno;;ch^")a i^id?. i^gcrp^anifnle^ 
governatiw- 'imi'itònff '•duè'-'fioinl,^ quHIo : dèi e 
'CoUolta, 8 quello dell' Avvoca_(ó'.,.G'iòvanni 
'l'ommasoni, friulano, dimuranlq iji'J'adova e 
uno dei più distinti Assessori-, di,..quel Mu-

,nioipi(!; mentre la paj.-le.-.piùi ta.iircittam«w,le. 
HlAeJ".\li' à - ̂ }\H^ ^''i\'»9.,f''''l J',*V^yi"ìi"l» 
Alvi;St (a cui.tpancafQìios nelle uitiimi elez.tnni, 
liochisfimi'ynli (jei; riùiicirc '̂.niDl 'Cpllj,gii)..di; 

'Tre'\ìs'o) e l 'Avvòlto' X'i'ri;'jfiVòpàslQ, dallo' 
iàcismit-Doda. , ,,.-,. ' , . , , ,,,,', - ' ', • 
,̂  Altri ,soggi,Hni;qno che in quàhiiie Comune 
prónunciossi iìnche,,il nonie de| (Ionie Ghe­
rardo' Freschi. . • *' 'i ' 

fini non facciamo .(landidaliii'O fi. nella no­
stra Cronaca cleltoral'c non far.emq ,altro (per 
(|u'esla elezione)' se non accoglierei,,le opinioni 
(legli, Elettori di ,l*alii|anova cr .liatisana, i 
'ipiàli hanno il pieno'diritto di (.(isci'ilere, i 
p'ropri .Candlilati, e, dopo,..scria .discussione, di 
d'are',!'a |i.referei|(!a à^.ipjegli che rajiuteranno 
jjjii aiialip.' l'r.onli duiiijne ad accoglii>j'o strilli 
iu',(|ucslp 'ùciisn, purché sie'mi '.nsh'é|ti ùnica­
mente al' m'érìlo l'ioliiico diìl .v'àrj candidali, 
oll'eriamo intanto (anche pénìhè In.Cronaca 
delle elezioni in Friuli, riesca completa) la 
raccniuaniliizioue del Vare, fatta dall'onorevole 
Selsmit-Doda. 

.̂ gli Eluilori del Culli'«lo di'l'ainianovà e blisiina. 

9S)s8S(|i<a<ss^¥»-

"" ' " Pagamente* Kàziotiale , ' 
• H I , " , - • ; , ' > . • , ; 1 " > ! ' , ' 

,' t a 'Cajjieva é' ip. vacanza ; "é la siia p'vìmh so-
'dulal'dupo queJste vaca'nae, sarà nel giórno 16 

• ^ e f t n i i i o . 's - ; . i l . ,1 .' , i , I ; 
• I[NQÌ dunqdej.sino.,a,',quotfgio!tno,,non'avremmo 
} ricor()^rl^;.,ma„|i(e(ruUim^, n;i9)a|;o, rjfjp-conp-
'sconclosi ancóra (quando' scrivemmo il nòstro re­
soconto) V esito della dÌ3pussione sul progetto di 
Legge pel trasporto della' Capitale omettemmo di 
-completarlo npl modo che ci siamq proposti per 
'òtferire '4i tidstri''tettt)rt'titì "òenfto.̂ cVo'nòlogìé'dicri-
'tl6d iuU'diione ipsrlameptartìj Dtìfrbiamordunque 
"ioggiunge;e'Ogèi.;ane,.parQlé;'(jiJ3-, s;-!.''! '. 

La Camera volle, nella accennata discussione, 
sbrigasi al-spiiupresto',..e laspiarendaiparte- lutti» i 

' discorsi "inutili. Il' che se verr!i seguilo eziandio 
' pelle discussioni di altra ^pacie,.,p^ verrà qn grap 
.bene, gèl, paese. l?jfatti ?i,p^y, 901̂ 6 qinjŝ a jolta, 
noti perdere il tompij, ejl esaminare un 'progetto di 
legge néll* InK'gril.'i sua. ' " 

'' '' Iji!'*'quistione ve'ntle Svoltn'sulle generali,' ed.in 
'bpp'Osiztoiie ìil Progot'to,'dagli onorevoli Maccarani 
e Bortoluefii, • a ' *nl •con"tmo'splendido drscurso 
rispose 1' onorevole' Oivinlni. Ma la dismissione, 
S)i(i ohe altro, nsguordò'il'tempo per il trasporto 
della Capitale. Conte abbinino' detto, il Comitato 

i.aveva stabiliti;, as maggioninza, die codesto tra­
sporlo avvenifise pntro tre ines>i. Però la Cainer.i, 
uditi i,Ministri Larfza, Sella e Gadda, ed il Ke-
l̂ torp dèlia Commissione onorevole Gucrzoni (dopo 
a'v'ere respinta a squitlinio nominale con 20.'! voli 
{avorevoli conl'ro voli'^19 contrari una pi'o()osla 
degli onorevoli'iaporla e Plaiiciani che Voleva limi­
tare a quattro i mesi sei'iii'opdsti.did Ministero) ap­
provò il progetto ministeriale con !1)2 voli centro 

-t8„ per.il che il Iras'poflu tìflk (lapKalc v<'nno 
, stali'iiito per'la fine di'giugno del. corrente anno. 

Nellij.stess^ tornata la Camera approvò ima di-
l ,chi:iraniune d) ?0Q Deputati, che tendeva ad esipri-

mei'e alla nobile e gentile,Firenze Iji gr-ililudifle 
degli jnil'iaTij.pel patriotismo con .cui eonipi l'uf 
flcio ili sene temporanea del Gpverno, e per il 
sentimento di abnegazione generosa con cui ijo-
colse 11 pfogelto di trnsforlménlo della Capitale 
9 Boma. 

Onorato dai vòstri v.oti nelle!.rec.enli ele­
zioni generali, designalo dalla vo»tra. bene­
volenza a rappresentarvi nella Ciimera elettiva,, 
luenlre ve ne'attesto. pubblica metile la più, 
viva riconoscenza, io devo .a voi, a rlie sless», 
davanti.al paese, una dìchiarti/i^me dei, inolivi' 
che iTii .indussero ad optare pel tollegindi 
Coraacchio. • - . , 

Di là mi fu conferito per' lo primn vnlta 
il mandato di sedere nel Parlamento Nazionale 
nel 1803, quando io era esule ancora, e quan­
do la eoncesstimi ospitalità di quel liberale 
paese mi porgeva per tal modo occasione di 

i farmi interprete, e come sovente -ricordo, da­
vanti ai rappresentanti delle allrp piovlni'ìe 
sorelle; dei' vosl'ri dolori e delle ivostre spe­
ranze, i' 

Cnmacchio mi riconfermò quel mandato 
nel 18157, al prima sciulinin ed'.alla quasi 
unauimitii dei suffragi ; edera fec'i lo stes>o, 
per la terza volta, dopo tre anfii di iiera 
Iblta da me durata alla Camera, irt difesa di 
principii a voi noti. '•'< 
'•' Legato a'-quegli' elettori' da continua co­
munione di principii politici, di sifetti e di 
intendimenti,' ascritto alla loro cijlndinanza, 
•Onorato diilliniilate prove di lìdiicia nelle 
più gravi contingenze dei loro iivtei'eisi lo­
cali, — avrei io potuto, senza essere 'lacciato 
di sconòscenza, senza sentirmi mcj'ilbvole di 
esserlo, i-iliutare oggi il loco 
uii'altr'a'elezione?'' ' ' ' i' 
, No; e voi, slessi, che mi foslei larghi di 
un così prezioso attcstato di stiqiil, vorrete 
non ne-dubito, riconoscere che. io' non l'ho 
demeritata da voi, ottemperando, con la mia 
opzione, all'adempimento ili'un dotterò-morale. 

Ma ciò io non feci, debbo •'siibicllanienli' 
dichiararlo, senza che ini co>laShe lamnuirico, 
essenzialmente appunto pi'i'i'liò l;(̂ iiUO\a ele­
zione, cui mi vidi coslreili) a riuiyizlare, mi 
vei;i\a da uu Collegio del \'eiieto,' dal Friuli, 
al quale mi legano anlidii e cari e tenaci 
ricordi della mia giovinezza, delle prime lotte 
l-i'r la causa nazionale, delle prime, .'speranze 
l'oinuni, che diciott' anni di e^iglio non basta-
ri no, nonché a spegnere, a illanguidire. 

tic fuvvi sagrilìzio da parte mia, coni' io 
Siculo essere stalo, nel ras.segnarc nelle vostre 
mani il mandato di ciii, fors' anche in ricordo 
(li quei giorni, vi piacque" onorarmi, acco­
glietene la confessione, onde trovare in es.sa 
argomentò a conservarmi la Mî tra amicizia. 

Queir atteslato della vostra fiducia saia il 
più gradilo ricordo della mia vita, lì-sso mi 
iia largamente compensalo di molle delusioni, 
di molle amarezze. 

Ora io devo pregarvi, chiamali, clinic sa­

rete tra breve, dintorno all' urna elettorale, 

politica, di' 'SUI | la." 'irita de^-ionMrìJ^A'oi mp 
siffll)olo,periiianB'ifi,méslo|tótrelMfe'"'--^^ 

^"^^ ^ , IM 1 W. 
.oii'/dertoJdiKK OTetex;mulW-,':d n 

dftti,vo'Slms'fappi^on'jpte...alla ffitìera, 
non potete, a pochi giorni d' intervallo e 
rimasta identica la situazione politica, mu­
tare il carattere e il significalo della vostra 
elezionc~7-r-,.Co,inQ;iqiiElJa ^ell'uqmo, dell' io-
llivirfuóf'la iJd'sciéiéa.'uègli;élet!4ri'.dcv' essere 
unica ; e logica dev' essere 1' urna. 
• Voi non vorrete smentire il vostro recente 
verdetto, ricusando i yoslri suffragi a chi, e 
più strenuaiiicnlc di me, potrà combattere 
tìellfe'flle dell'opposizione parlamentare. 
- -Giunti-a''Uo'mn, CiimplUlo'il'(ioslr8 ediUzip 
poliliéo, ora'più''«he''m!irUaVvi' mestieri-(l( 
'ì*hi' intiibi 'guerfii'l'leald, ma siìnka'trdgUfl, i'i 
lis'cdjisiim iiisipiente, all'invadente burocrazia, 
alla'Mcgazionc'(Ièlle libertà ' economìclie ed 
amminislralivè, nogìizione dacui fin qui (avo-
no immiserile le forte produttivi) d a ridona 
dante vitalitìi del noslrf» giovane Regno, - -
il quale, nelle infaticate e generose ansietà 
della sua ricostituzione politica, fu dislratlo,-
quasi mittgrado suo, dtill'o studio dei 'problemi 
c(!nn(pfflici ed alit 'lininli'alivi che la nostra 

•gelicrazione (Ì chinmatii' a ri-lnlvcre, se vli-̂  
gliiUHo furie ed' iiiualn il governo,' prospe­
roso il paese, rivendicalo all'antica fama di 
sapienza ci'\ ile': il nome Italiitlm.' . . ' 

Se ciò, come è per' miì fuor di -dubbio'i, 
voi pure credete, —̂  all' amicò, coslrelló a 
sepaiai'si da voi, perinellele, nel (iongWarsi' 
il eimsiglio di un nome che queste idee raii-
presenli. 'i • ' • 

loraccomando alla Misli'a buotia accoglteh-
za, alla vo.<tra lldiicia 1' nniirando nomij did-
r au'ucaio (ìh)Mtmìì lìiillisla Kore, di Ve­
nezia, sul (piale k'sl(', nelle elezioni gi'sncrali, 
si rnccol.sei'o, in'lre balio'liaggi, ben Gii toti 
di Ire Collegi del Veneto. •''>'' •••••-

l'ruscnllocoii me nel I8i9 alla ciidùlìt di 
Venezia, già membro dell' assemblea di quella 
illiii,ti'e città nei mcniòrandi giorni della sua 
difesa, 1' awocatn Vare solenne, nobiliuenle 
r esigiii), e fece con le ".Mie yb'lù e j'bl; suo 
in/iiigno sempre più rif^peltalii'l'eli'iisiiitalc 
l'Iemonle il nome dei pri'ifùghi'\cncli. 

Nel 181)0 dal Ycnelo venne giti invialo 
alla'IX Legislatura, italiana; e il non rivc-
deVlo, nella successiva e neibi presente, parve 
amaro a (juanti hanno in 'pr(!gio'la inilóqiala 
nobiltà del carattere, la fiaiichezza (liìl.la 
parola, il disinteres.se delle opere. 

Voi, elettori di P.ilirianpva e Lalisana,, vi-
pa-ercle un ingius-to obbllo,'c'ónl'ei'iìm'lo a lui 
il \osli-o mandalo; aésocieriité, (lirci .quasi,, îl 
mio imiiie al suo, milld ,snltdarielà 'cli'e ci 
siringe, e, didl'esigilo per bi palrii sólTerlò 
e' d(Jle opinioni profcksate'senza ambizioni e 
senza paura ; e aggiilngerele un nùqvo |ilolo 
a quello, indimen,licabile, che ormai possiede­
te alla mia gi'atitudinc.' 

.Firenze, IS.tlicc'mbrc ,1870.' 

.. I''r.DKnico SmsMiT - DoDii;.-

si'Roeit, 
'nor Min, 

'h.i emn, 
d'an 

gali, o[ 
del 

.dell' inie, 
lune noî  
la ordi|il9 
altrove .trai 

, , . "e noi nontrd Giiirnale. 
In anto vennero con un trailo di penna-nlioliti 

1 Delegati di. pubblica sìourczzai elio risiedevano 
nella .maggior parte.dni-Cnpiilmighrrtiisiri'Unali E 
noi plandiamo a 'SilTattO ni'flvveriiifi'cnJtì,' iwicliè 
davvero due AntorllJ' •go'vern,i'trvb;i,iiliiò' 'fiomniis-
snrii e Delegati,' eratin col'il 'suppflluif, Iifl'sliui'ilone 
una.. Ci Yien detto ,(;li,e quasi; lutti nue' Delegali 
trovarono ni.sto prp,sso' .gb .IspeltorMi. e che sol­
tanto qualcuno, por eccezione, verrà eolloèato in 
di,?ponibilit,'i. Del che ci rallngriaino con essi 
con le rispettive inoglM .coi-liimbi, 'iiercbsHfilv* 
vero sarebbe loro riuscito increscevoio il celebrare 

tilnìl' riei-lfdf, 'é d-eftii'••^sVle'MM'cf'» 
• Pstb.'iti adfaite fiondizlani.-.prtfco.Vggriiflevrm'tro'-
viinsj.ialnni de; n.o,?lri,flommi,ssiirii,di.sife'(iiiiilj[, a, 
CUI vennero .npimjHiJLji sucefls.s.ori;.prM8BÌB(ili da 
viirle'[larti del-llcfìnn, e elle sono' r'iduitrquindl 
a godere l,i. metà del non lauto sllpenilìiK'Su'clie 
nfln Sai1pi(iM0'éo?a Ultt-Va foVà'fotond-sVìion 
p.ossiiuiia;3!i};iioB,iraEcomilfllt3riraIlii''giu.̂ ÌizW-dè'J 
?.',?"T?!.V'!!i'!'":;•".J-\'!?.S'''''t̂ 'R«f•'tt̂ .̂l'̂ 1lìim«,;.•l.̂ ^ . 

" " Jizie 

- Il Conto Gherardo-Fjresijh'i pubblicava 
iinmll/fi fl'ivnnli I '1 seguente indirizzo agli onorevoli, Eleltori 
mandato davanti | j^,,^^„^gj^-M'fmi"e' 'Là'tiSà'na.' " ' ' 

1 ' Signori,!., • • • • 

Voi' sarete' fra p()co eonVocalì n'uova'menlj? 
per eleggervi un' altro Deputato che' rapprcr 
senti i vostri pì'incipii % le, vos,t,rc , npinlonf, 
che Iralti con perfella .cogiiizibneì di causa 
le N itali (lui^tioui che la presente-legislatura 
è chiamala a risolvere, e promuova gli in­
teressi della nazione, curando altresì quelli 
della regione e del Collegio. 

Se mi è lecito di sperare che l'opera co-
slanle della studiosa, mia vita da'più di tren-
l' anni cmisacrala' al plilllilico' bène, siavi t,\-
pai-ra sufliciènie p'er'lai'c.afse'^na'tuenjo' sulla 
mia capaiMlà, sul uno buon, vqlere e ,sui quei 
pairiottici intendimenti, e slimarmi non. qieno 
degno degli aliti onorevoli coocilladlni gii» 
eletti a rapprcsonlar la patria postra; io.oso, 
0 Signori, presentarmi a Voi come Candidato, 
senz'alilo programma che il fermo proposito 
di cooperare .serianienle, e infaticabilmente 
all' adenipimenln dei compiti as.sugnati alla 
uiiova CamerfI nel discoràtì della Corona' si 
meritamente ap'plauditp'^dà^.juttà PEuropii. 

GnEHAnoo FnEscmu 

^••«SiSffisiBeQMUlB 

d(>n;i;buTocriliicst'im]gljii, flmiiti, cal,may,i3 teroii 
iìiliièhnfónlif l i f - l i K » y l ù M f S I ' J I 
d^a'ftronBÌJcbr«"4*^rmì'giaP>fet''itn'' |ltì 
ŝ toiZif» làd)blii!ifo"«l(!»'pu«,'ee88#6Mnt,1n1}a(At S 
?fta««iq,M0̂ ''t9<1j #«SilMft*( Jf|«6b>ìés»tl'è'fl*»ntìt 
gli impiegali, quali buoni cilt,idini, sono in oh-
iiligo di sacrificarsi quandp trattasi di mutamenti 
essenziali nelle così dotte piante degli Ufflci, (ed 
il Veneto fu,5,,srtto '^^ ,!isp.e|feKJ|«:ferra privile­
giata dei sacnflcj); .ma,lali sa<;ri(ii;j non ^ono da 
impdteiì .se non. nella più stretta'h'ecè.'ìsità'della 
pubblica cosa. Per contrario non •dirrado .accadde 
che in quMéh'e.3tah^'f'aWt!l|inWr»'.fieir interno 

glie, con troppa IffgcroMa.l'.Mnza, quel calcol& 
severo do' meriti degù" individui che sempre e 
scrupolosamente dovrebb'e 'venire fatto in simili oc­
casioni. Si none uno,Jn aspettativa;,?! niuoie un" 
aliro'ai qm é'un altro di IJ col,pretos'lo che 
conviene ablbii'iro gli'ItHiani''a''goWire'dalla m'il-
lattla del reginmlismn, ma spesso con rtéàsUrt 
re.iltì Vi'intaggio de'IOi Stato, ccongrave danno de' 
po'vcri'J.inpiegati, e.in i.specie ,diiquellidelle inflm ê 
calcgoi'ìc. . , ' . , , •.\,, ,, -' 
I rSoi hrin ci' fafeniò mài 'consiglieri ó fautóri 
di'l;rpni'i)V!i l'ecrirnfniizicjni ingiùslei (i^'d;irémo 
pascolo ai perfi'eluì', litlMwt&rj ĉol' notare di bla'» 
sinW'Ogni minimo allo'dei gbvamanlij quantnnqùe 
sappianv) come ppn.dj r.'i'io-iiincbe Ip \qtfl E(;pelr 
lènze, sbaglino ŝeq^a'̂ volcrlo,, e. spesp .senwi.fji,-
per di,sbagliale.tó a chi venisse colpito dJ! djspo-
sizionl''a'fTattb' ìrreg'olarr'e non "e îl'e, ' olTeria'fno- lì 
mezzo di reclamare pubblicamente, come ne'h.inno 
il- dtrniff"KIt1i 'ò'òI61-'6;'"'ai cut'reclami, T)rivjit'i"'o'(J 
offlciosi, nieMsi .ascolto.,, j - , , j , - • ,»f , 

Nel ca'so" accennato,''espriniiamd il''nostro'di­
sgusto per un st^q rfalto,| 9 ê cioè si voglia to­
gliere alla Prefettura al' Udine l'opera d'un fun­
zionario valente e stimalo da ogni ordine di cit­
tadini, il Ceselliti, pei; mandare lui (già Aggiunto 
delegatbio) Commissario a Gonzaga; mentrf il-siio 
g'radoisotìo'il QhVèrno''Wŝ rito éll'''dà''p'ieWd dj-
r,itto| (il iposto dH'Consigliirc'prefaltizio. Nfltf'cré-
diitmo cb,e il. Comm-iiFasciotii iatìbia i]vqtQ,<. parte 
jn l'iile„disp9!ji?jgpe, ,PQ,ic)iè ,qb^q,ed.,l?^,,piqt|jli;di 
apprfeiizitre'il 'Cés.cutH (joule. Òttimo fùn îpqarjo, ,p 
d^kìdeHartio che;'-aìffieno tór'^essn, i! MinisteiiQ'sia 
mdpliq !l'!mo'diflò'ai'é'"le'''Sue'nltim9 'dÌ8|$óSlzl(iiK; 
che iramntarono' ipnrecéhi • ihipiegati' daiff'Jioàli^ 
in altre.'prqvj^ioift,;, .-,!,,,, ,.| ',i,t.i. s'-i l'illìiU 

Pochi, pflr'̂ l'roppĉ  sono tra^^noì-'qiielli che'stu­
diano, pochissimi coloro, i quali dopo averg^élp-
diato; aflìdino alla stampi) i propri lavori." Épppre 
converrà che si escn̂  da .codesto ftiilo-di, imaHa, 
se .davvéro si ama•iV'propriò pftse 1"̂  ' ^f '- «,'l 

Noi, ad incoraggiare gli studiosi, di ogni pub­
blicazione' che avverrà in Friuli, diremo fa nostra 
opinione, o ned,aremo l'annuncio, Difalti nonicLsen-
tlanio ,in anjnio di piiclar̂  ,di tutti,, anche di ciò 
eh'è a/Tallo (islraneo ai nostri .jiln l̂j, I] sia,tpo„oggi 
appuntò in questo caso] aiintincianflo Iji j,staippa 
di Un OpUsòolo' deir'inge^nel'o''Alcssandro"C9\c'-
dalis' di Spilimb'er'go, Opuscolo lòdli'lii', gin'riii ad­
dietro, dalla Gnizma di Venezia. EsU» s'inlitól.'i: 
La pianura oedderàale friulana^ buiisiikfu:ì6hi i-
draultchei stradali ed ennomicht. '' • '"'•' ' 

Che se non possiamo entrare quali giudici su un 
argomento tecnico, possiamo, aniilic noi.idopo aver 
scorso quell'Opuscolo, alTermnro .l'Oiiie l'.Amorftci 
sembri uomo versato nella m.ilerla i'lie„tcatta, e 
chiaro scrittore. Ma perché,̂ ji|,li'i, .jiiìl di. poj eom-
•petenti, 's' invoglino à,_lég'(̂ ei'lo, ne, ristaqipjanip 
l'indièé. Esso j;ontìene';' ,, ' ,„ ,, , 

i.» Ilclazione''16 Agosto 18'!̂ 2 alla Camera d'i 
Commercio'dr Udine'sulle cnridiziohi idràuliche 
ed a r̂ibole di questa zona'occide'ntale della'jfiro-
vincia. ( . '' " "' ,. f., .. 

».• Informazioni 7 Giugno 1867 sopra un nuo­
vo tratto di strada ferrata più" diretto, da Mestre 
fino .̂ lla imboccatura del C„nal(! ilclla Puiilebb.i. 
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_j che da quei due colossi ami clevodossin debba 
,9SfWfe Hi^esstt ani mal rapitogli trono il supremo 
é(lràh!a;'aellii ,'efiìèBà cattofilia. • 
. . . . i . (^ 8(i]a,Da£Ìone,,4atW.quala~4lua siffatta. rî N 
parnzione si Sarebbe potuta aspettare, è la Francinl; 
ed è bella glofla. aucm*B»)(jcia;he%oii siiiflfuliiitta 

RriiBde nazione si trovava impedita da un' im-

gìS si'potenttì e prosperoso roBnp„-jion,ii!ihi'ìvmj 
vegga.̂  GÌ'immessi dlaiistri, inniftt'alla'Trancia 
dalla'. Prussia, scompaiono innanzi alle sissuirt. 
sangaiBflse, ed ag}'m(irMdil\il\ ,vim^w,, f.ì\n, lo, M 
stan .,procurandoìaalì.'Qovèntìoiidei 'FaVre fé ècl! 
Garabetla, i quali lian chiamalo in aiuto Ifchi In 
aVr̂ blJè crediito possibile?) un Garibaldi, OliTtìgno 
gìorloéb lìì Ùirkmhigao e Ói S. luigi ItQimHInm. 
iiUàtm'tìliUh::::' >•'••»'. • v " , * - . „•, :. 
• ' Cosl.il P. Curci. 

' i 'A'r'hi^nbiori. Il ministeriv delle*'lljtiniie. Ija 
•pubWjfcflJf-latpuowlarifla por la jfonrfila'ilei si­
gari ^sleji) la qftale artdrà' in vigóVe'feoM'"genn!lJ(>' 

a.» Rapportò 8 Agosto 1868 sulle conseguen­
ze, — ftelle m.igra — della sottrazione di una 
parte delle" acque dei Tagliamento e di tutto il 
t«érBrp^Wi-»rfHWRÌ«»-^ell*- pianufai .8PÌfl»t*le." « 

.1 4*» Opinion!' dei teatiicì' sopra tina nuort mal-" 
veaaione del torrente Cosai i I * y I ' ì / ì ' I I ' 

f 'mmipi 
(I0RRISPONDINZB UVMWWìU 

"Jt)|a lLà|,isafià|cì (lerVenne il segùe'|('a^cenn'p; \ 
Tra le ipotètiche ò' possibili candidature pel 

Golleaio di Piilma-Latisana, rimasto vacante ,paro 
* 'li -^^aèia'' l'iinàft",! ' ahob^' ^lièlW flWI* ill'.lstre 

. IS&Hte'BtiBrdrdd- FiriJSiihr.' É terttf tea strana «he-
• ^iÈrtìowrt>'dei!0eputatl'9l ìParlamenlotì neppnrei 
' ih' (fuello dei senatori del Regno non liguri qua-
•. '8to),nom9'»aft5*» no'o »H' l'a"». el/^«^i, per ^a^SM , 
••tsSienza, pel Suo palriellismo, per le m%emn\e 
•I ittnemétenzs%rs6'(l''Mb!lco'il nualelftfei'o rtòn' 

é^lMnfè^"ùA ''pWeW'lildliéllo' 'dl'fgi'i(titu»lnd--ìc 
I' •'(ftì8IÌI>'few'lo'ha'nno'"gi6»àto, né: di assennatezi!» 

' per riguardo a quelli che possono ancora gio-

Non è quindi fuor di proposito se qualche voce 
si leva a proiiorro agli Elettori di Palma-Lalisaiia 

• una candidatura che farebbe.onore al loro Colle­
gio e avrebbe aHéHe-'lt'lirégid d'una gentile ripa­
razione. »»W''è.t-rtiitet'*5iwd!B»i;qttVK0iò che pare 
troppuldimentìcaiOi.cioèi.^hs.ìl Fire^cW»,colla sua 
GiMa per V aUeoammM bachi già si popolare 
m'Italia, col suo"M!có lìet Cvitadim si diffuso 
e^gi-henemetito. paLpi;ÌHux-,iiiiàtaijjsiitó„dilta,.flgU 
studi di economia rurale, colla tondazione e per­
petua presideq/ia lAnW-'.Ai^omzmi! Mwik •^riut 
Uim. colla Itiit'bllca^fdne ^d''altrf pì-egflfeli' lavoi'i 

• agronomici, colla parte impMH»j9»^,tef)%tA%l 
stenuta in quei Congressi Italiani Mie prepararono 
la nostra-rlg«nerazloo*.Ì()l|ajni^sÌ9iie,politiM della 
quale fu incaricato da! Governo Provvisorio di Ve­
nezia liresso il Re Carlo Alberto, col suo stesso 
esilili pàlltó in si 'gi'a^'e'dantò"del" propri ìntftYessi,' 
e o o l ' s y beh'uotoìibeHallsmo'a amore 'operoso 
peIpMgresMpha tijoli abbondanti e soperiori per, 
sedere al Parlamento e perchè un Collegio che 

• lo scelga possa vantarsi del suo rappresentantp. ._ 

E'jco uno spoc(;hìo 
particolareggiato delle spese de' singoli Ministeri, 
'Iblif 4ompi^so£quHtf)|;d|(le^erftfÌte.] 
„ , BILANCIO" DfclX'ENTRATA 

«Ordinari' V™K . , . . l. 90;i;498,89S.23 
.straordinaria 198,288,484.84 

Ordinaria e. straordinaria 
•, della provincia' ài ftoina. - . > 38,«00,000— 

" " ' '" ' ' ' Totale L. r20Ò',2fei379.77 

! , ' ' \ . , .BIHKglq^pKLUA SPÈSA,/'/ , ,. ,.• 
,, ,. ^Itfinisfei'p de{le ffinM:i(!, ./.^, •, ,. 

Spose, intangibili ., .,... ,„ t . , 087|2aM33'8Ì81 
I Spese d.ij'aminiui?ttaii!Qn,e> fisaci ^,„,, , 

ecctesìiisliicq.'fonàbmriaeth, ' ,̂  , ,,„•„ 
' 'fró'i'lùcl^'di Roma '. .";. "L (0l ,21ÌÌ lM02: 

• ' • ' 'Totale-L. 84«.'437,iaa.80 

Ministero ie^ii affari, esteri , 
Spèse .ordinarie . ,.' . . . . 1,,. 4,777,000—i 
Spose"striìo'rdinarie.' '.' . ! '. . ,%,000—, 

Totale l. 4,827.000— 

Ministero di grazia e giuslizia 
Spese ordinarie L. 27,403.400— 
Spese straordinarie . . . . • 919,(77— 

''•' '•\'*Mliihty.oì!l0kistrhiih(e pulélìca . 
(iSljefeijordìqanpa .|,,5 , . . L. lS,794,0n:ì,8.'5 

Spèse'straordinario . . . . • 284,040,40 

iBlf;f?l1 
ì*ì'.'. 

Moro, Deputalo al Parlarnento, nella seduta'di 
lunedi p. p. della )flep"iilizì'o'aè''Wè^iri'oialeJ .HPilrf-: 
ciò all' ufBjio di Deputato presso la smessa. E per 
tale rinuncia noi lodiamo al^aui^Rte il'icay^iMti'q,' 
poiché essa attesta il suo buon senso e il proposito 
tfi adebipilre «>n50ieBzi(»4!W?ntj a'tdnWri cif? Egli; 
si ha assunto quale rappresentante della Nazione. 
UiXatti .l'.olibliga ieUs .teqaealfi Rrji4ej!?.a M .Qa-
nlera dei Deputati, e quello di laggefea studiare i 
p W i t l 'df-tegge-sii c u t J j i h i Ì M , fiMm 
sfenzl grave por. lasciar tenipu ali Mempiineftio,» 
dì alfri incarichi egiùilmonte richiedenti assiduità 
d! oiupazioni. .P'/i^rOinde il mandiitp ^i raani(),rp, 
al Parlaraiint'o 'dovrelibè' da %nuhb coiis.lder!ir?i 
qfialfl floralSimèiló'aell8"f'(iarF(èra' dmiiiiulstraliva 
diogni onorevole cittSdmft chò godo la fiducia 
dll sjio PMS.e.jl\fa „v;,l\a ,di,pM; l^iJmTOSpInai'Si, 
dei Deputati al Parlamento noli ammihislraziope 
dilla ^Provincia, o in altri uffici, lascia sempre'II' 
sòsnetlo (flu'and' a'nohe chi vi si ilinmischia, fosse 
di feratteW'rittlrto) di tendenza a soveri'.lilaro al-
tli,93o ad 1ft|fnn'b la propria volontà allo stesse 

imaìi. E puf'IMilps»** Iwiì'nb'tìsBHipìì'eziìfiKli'iJ 
npl^Veneto ed In Friuli che il sospetto.jionJu,,, 
ilòjjj volte, falso od erroneo. Noi dunque che 
-'-llitteremo sempre la plnraljtAj|djg|ij»incimehj' 
i l 111 "cittadino, additiamo 'ail fdSMiiil'ilodlv'ol 
eLMitabìle I' esempio dell' onorevole Moro. 

«i(c*à'"ii"<4eii«,j|fc'"'tallii "• àflìinSiiVa'' éoh^rale' 
,af#iuta il 23 dicembre firielalita-'la'Rapprosen-
tli jMper l'anno 1871. A Prfsidente venne e<ii\ 

•f( r)8i to li signor Luigi Zuliaui, e nella scelta dei 
.C # g!ierk"fflfi*b6,JiiWrffi!|i' ipter '». ' ' iTli l ' i l" ' 
a ilfflBténentl alle vane arti. Il elle, ullroche essere 
rfcMsto dallo Statuto .sociale, ó di piena conve-
n OQéi e giustizia., ,| ,i n > > • ' • ' . 

Alóuni jlellaa cessata .Rap'prosen a'uza yenriem 
rMétti, ti-rfiiH • signori'Fasscr,^ De W)ll 'e Plaz-
•zk'n|, e 'noi ci'rallegi'ìamo lOel, vedere come-i' 
Sòci idei mutup'il̂ occqrsor,̂  apprezzando retlaineiite 
U pifestazioni di qub^ti'signori'e dì al,tri'ancora, 
a ibìitno voluto dar h r̂b un atteslatd'di-gratitudine. 
Ciriilji uuWftliSpeggioVo.dhe la sooiioscenza, q so 
il tulli, più ancora in una Società la quale ollrciliò 
il 'ars uno scopo economico, ha altresì uno scopò' 
4"'' 'l ' '- ìiV.)".M'ì''i -

Uifico tra 1 Soci onorari, venne invitato a formar 
p k l J della''Rappr'esen1!an2a rotlirao Cav. D.r Giù-
sliiiij Martjija, "e sigino certi ohe Egli, nella'sua 
Inalai }chio'(lezza, aggradirti, siffatta'di'inostr.azione 
(fl .aJTelto '(jalla , class?..'pper.ài'ft,,,il !cjv,;'M.ar't)nà 
l'èia' petto a sua lode) non cerca la popolarità a 
nl'ivarseiw. per -fini. amhiziosi,.„hansi, presta...Lu-, 
l*ra sua volentieri pel fine deÈ.ibene,*ed apprezza 
l'alTeltò cKèìiiolli operai èd'arlien' udinesi sen­
tono, per lui. H „ . ^„ , , . . - » , . . , . . . ...„„„..., 

^'^•M 

Spese ordinarie . 
Spesa /Straordinarie 

, _ Totale If. ,10,078,723,31 

Ministero dell', interno • ' 
. . l. 43,188,392.9.^ 

1,843,299.84 

. ' Totale L. 44,698,092.49 

Ministero dei lanari puliblici 
Spese'ordina'i-ir'"".'"' , " T ', '. " L 39,418,932.77 
^ ^ s e s^aorijjinarie sj '̂  j . | . ;,• 7jl|4^_^f241,8B 

i 1.-11 <•( ' i f r*"? ' ' '> ' ' f i ' ' ^"""''^ 

spese straordinarie 3,278,^10— 
.'i'I ! !) I | R M . > l.l-i (K, ) • , , 

Totale L. 141,.'!76,0»a— 
della marina ' -" Jlfintsfero 

Spesse 5OTdì»ade>J5i, 8 
Spese straordinarie 

L. 22..')98,282.77 
. l,SI(),08t.82 

• y ••;-•••,••• • - Totale L. 24.108,9C4.39 
S't,', Ci iy,f ,'f' <i .• - ' . 
t I J ÌM'"W''Ì'''M^ "M'^'"^''""" " <:''«»nercio ' 

Spesa ordIn.iVIo L. 4,763,$S1 — 

S|'ff^st5'V"|dinari| .^;.*.. .«/... • J _ J ^ ; S F ; ! ! 

; '' '" l'I '-'.Tola/e ,1- iM%738.m 
, ,,., ,, ,,. Tpt:i!e,gaD,ar'l!e L, f,223,872,0pS.|0 

' ' •'ii'ì»iliii'i»'4)nè'èiJ''Da'bii'''recente opuscolo del 
Padre C. M.i Curci della' Compagnia .di Gesù; in­
titolato < i o caduta-di:R<ma per le armi italffthe 
coiì'iidùratn>'lieUe'"siw >cH(lioni e riei suoi effetti'> 
togliaraoMi'bi'ani .seganti-«ad iediflcazion» di clji, 
nella caduta dall' imparo francese e nella prmòn-
deranza politica dalla Germania unitaria, parfrd|a 
ft'SavvJsaiiQ. una sorganlo dì pericoli per l'Italia, 
•inulte Al Ico^fituitàilli " 
1870. ' " • 

li plebisciti del 1860 e del 
, ' j 

, |..,...., «A giudicare dalla,, pnasente rondizioiìe 
dell' Europa, non' vi è .lilct'm 'òVeraalito di restau-
"azio'ne 'del'potere-'fòin'porala del Papa; edji sip-
UJtìri «molici farebbero bene a per.-.uadw.sene.'per 
non collocare le loro speranze ohe in Dio. fd in 

;.c,l,ò, Qh^,q|_^i,.,pqtr4ipi)9, faffi, in?pì,i'atì e sostenuti 
da P J 9 , „ . • ' , . . , ' , " , r 

<É poi ^na 'povera illnsiona quella, onde al­
cuni amano,di ,i5HHar.si. t\i n,<ip su che aiuti, itqnali 
dqyffihboriò'TOnife.dalla, P™ssia,'o s'è lo credono 
pef qualche a^piraiiilfne pietistica di F\a Giigllelnih. 
0'pei'Suoi sfumati licuannr-al rfiriCo rfioiwl/.pi 
|.i .forse sovrasla il. mnssimo 'pericolo alla (|liiÌ!Ìa 

,od al mondo., Chi cuhosce la filoiofia, la lotloini-
"tura, la acieiib''storica,''e perfino,.gli scritti po­
polari dell''Vltìniiigna,<8'speciiilinente della Pru.ssia, 
non può ignorare come è unii'é>r.<.'il« e fervido 
negli uomini capaci di colà il roni'Ptto che la 

!fFq^$ia| ;di«ert;ata la gran patria tedesca. (<ìgs 
(ìfosse dealche Valerland) è destinala a ritem-
'prnrÉ h rigenenró. V Europa, per via d'un impero 
prptestiinfe,'c|iò nel.g'ergo di quel paese, vMe al-
trettan'iò' che i'azioni^lismp. , 
, «l'O'rji, gì' incredibili vantaggi giii'rfesclu, che sta 

per avere''quella' geiite, ed il jiii'l Ini'redibile or-
-goglio,.-a. cui-se-ne laverà,, ci. potrebbero..essere 
»indi8i oh* rddln-vorrà permettere quost'altro fja-
'gellò'dèrmoHerno iiVondo: Allora'l'Europn resterà 
.>tutta-e-.s<»la..alla-balia di due.grandi impari; uno 
rappresentante dell' Eresia, l'afti'Q della ^cjwa i 
e tra questi termini non pare possa essere accu­
salo di poca fiducia chi non crede guari probabi-

t i i l « t«a i l 'Sl'Vicmn» annun^ì&o ìa "morte 
del, tenente-marewlallo Carlo Mùc'ring. già'lunwO-
tenente di Tne.sie e dei 'Litorale. Fa. quegli dia • 

,si)tt0SBtisse;-4iorXAuit8a lo,afmistizio dLCòtìrumsi, 
e due anni ,or sono «enne iti Italia, Incartóiu di 
una inis8iiin(!«dell' liniini'»lia;e Fr.irffiesco GiUseòpfl, 

ff#,!* ' l iff | . l •'' • 
Il ,'Vi»i>oi*(nni continuano' n ilnrSl alla più 

^l'''';,'!9"'...''J'''?i;'f.>l"..*'>^'''''iiM?'.'Mitó'%» F'» Itti 
li,'issÌ|H',5Ìl.vjz,zo.|lijll(i, .sparare lo così deità. fcoHe 
Cli« *D|IIÌ "AÌM produce numeroso disgrazie. I 
iferitl a causa di questo barbaro divortìmeiito ri-
(•ovri'.'iii all' osped.'ile djsi Pellegrini soltHHto, asce-
Sééto'-'ttèoéó. ?tfi|f é |28; ' i ì*in ' 

187,1, 
I Bigiii-i d'Avana sono divìsi in'18'categorie ed 

il pftó» por ciasiwn sig.'iro è stabilito progrcssi-
varoertte.,i;oniQ-segue: .Superiori .L ._ l j a ; 1". qua.-., 
lità 1.20; 2" 1; 3' cent. 90; 4" 80; ,r 70; 0" 
60; 7," 80; 8" 48: Q' 40; 10 33; H» 30; 1̂ «-
aS; l5» 20; l ì " 13. 

Le ipagilolett'e sono divise in 3 categorie: la 1" 
cent. 07; 2" 08; 3",03.,.Il prezzo M tabacco è 
fissalo in,L. 2.80'pè-i ogni 1 eltogranipia 'di sodonda 
qualità. 

«'nniniepelo ilei co ra l l o . Il Mjnimerplo .del 
corallo a Napoli prenda sempre nfii'gPW sviluppò,! 

Dati, ufiìciali ci pongono in grado di piiliblicarij 
la seguente mhimji éillomrJ che nelii^»fi»i!0; 
eserciUiVòlio^ 1,'t pe&t ilei lio'riUlo fe dbl'v-|iéSce'stili* 
costa d' Africa. 
. Nel 1868 partirono dal porto di rJapoll 7Gi'haVi 
coralline con 807 «omini d' pquip»j?g;o ; nel 1869 

•82. con i88l,marinili, ilei 1870'àOloti 9ti9'iiiia-
, r i n a i , > ' . ' • ! • , ! 

Doenn iend s lor to l , Il prof. A. S. MinottO, 
dopo éì .aver pubblicato il regesto dei dorumanti 

'Spettanti'al'Frìuli,' ch'esi 'rènservànò nelrArchì-' 
vio generale di Venezia, ha ora pubblicati quelli 
relativi a Ilellvno, Cetieda. Feltre e Trerim, dal 
più ronì0 .letnpi,, sino all'anno iSa.'i, ,i. Sfiessi 
delle Pî ovjqcie di,lìelhijio e,Treviso] I, . ,j, >, 

V importanza di qiio'iiì regesti si' appalesa trÒp-' 
pò da sé,'è noi 'ne iibbiiimo'già fatld altra volt.i 
cenno,, ond' inutile npetcrio, ci ba.̂ ta annuni-ìarn 
il "lavora a-dode-non isolo dell'erudito» e paziento 
aul©re,'|nia.,di quelle Rapprcsant.iVii'.B'proviliplalu, 
che sapendo, apprezzare • il merito di quest' indici, 
ne commettono la pubblicazione. ' ' ' 

Aspeftiamo adunque con piacere la li Sezione 
dei documenti trevisani e bellunesi fino a mezze 
il secolo dociraoquinto, e speriamo che altre Pro-
vìncie seguano il nobile esempio, (Gaz. di Venezia.) 

MJU, TrirrruNiu. Leggasi nel giornale ÌO'SHI.W! 
che un giovane ingegnere avrebbe trovato il mezzo 
di trasmettere lil parola a- qualunque distanza at­
traversi^, lo spazio .sia nell'aria; sia nell'acqua, 

II principio di questa scoperta, la quale se 6 
8Bria,-,detronizzerebbe la telegrafia elettrica, deriva 
da eli) che si osserva In certe grotte; in causa 
Sella riflessione del suono, una persona che parii 
lliiche :i 'oca molto bassa ad una delle eFtreniiì.i 
:ella voU,i, tfi^niette Jfssua piiKlla all'altj'a cslre-^ 
ita senz.i perdere quasi nulla' nella sua" intensità.' 
La grolla dì Dionigi a Siracusa, ne fornisce.un 

,è«empio. Pare che virsif fm|jEitg''d( rtppJifarWi(&( 
ào principio, in moif 11^J/a i i i gb rg %!>' 4%nq;J 
p qualunque distanza ; la spesie,- d Inslallazione 
pi J^eyn sisteiua^di telefrasia sarebbero poco con­
siderevoli, e glfàppàrocrl» non si ^Daslerebbero 
^lie molto difficilinente. (??) '^1. 

'.1 lnroii4uiil«. Lcggesi nella Gazzetta del Popolo 
di Torino: 
, CI SI annuncia un nuovo disastro ferroviariq 

àccadulq, sujia ferrovia Fall. Quattro vagoni rari-
chì di-fflerc'eMlirelte' verso! lo fi-ancia,ipreoiplta-. 
reno ,nbi'''burroni ifi;anlHii,i(indQ5Ì,,pi lijntj! pofzii.e 
rinianeriflo sopqjtLnelìjj.ii'jìve., , i, , , , , ' < 
i Ilicaso volle che rottìì'l'i'; freni che Ili'taneVano 

fluiti'al'•i'es'tànlb''del|a "lbcoj|'iotiva, qUastg non' 
tenìséè"di)l'l)OfsòhaTe tfiis'ciria'ta nello's'paventevolo 
disastro., • ' . ' ' • ' 

•.• Un Vr«Rir«' fa t to , accaduto n Firenze la sera 
gelili-'Vigilia' di'Natale, ha gettata la cofitarnazlono 
jn molta rispettabili famiglie, 
' Nella casa dal dottor Barioii sì festeggiava l'al­
bero della cuccagna in una brigala lietissima 
di uomini, signore e ragazzi. Il padrone dislri-
buiva gaiiiinonte i regali agi' invitati togliendoli 
<lltll' lìlìisrf). V allinm regalo ec.'i un r^pjcec. Vn 
amico pigliandolo, per conseguario, al "dònatirio, 
volle assicurarsi con la bacdtótla''se'l'arma, vuo-
talii'la m.àtìin.'i''stoasa, ara veramente scarica;Pare 
lliinenticasse uno dei buchi, e, credendo in buona 
fede scarica' intieramente, l'arma, vglle Insegnare 
ai tiadroné''tli''Èasa''còm'e si adofferafee. ' 

Fliliilmante'jdnà palla .era'rìmasta'néli.'rivólver,, 
il colpo parti,, -e la palla, sfloraiido, il viso d' un 
.Invitato, Qplpi "'ài'odore u'n» ' bambma'' di-'otto*!inni,' 
|ina meraviplia di bellezza. 

Non petto neppure un grido; era stala uccisa 
all' istante. ,.L' infelice madre ara^ là e cadde in 
rfc;l|quiM alla, visfa di'(anta s'('ì5g(!ra."'rrpìi(3fé;"'ffl-" 
gognere a Roma, doveva tornare il giorno dopo 
per passare le foste in famiglia ! 

f-wssWifwawâ  

*' 'So 'il 'iìihòf'fìliièhMr'àdììàla. '-ìtàH'. tetterà in­
serita itiel tN,i .303'',tìàl Q(flr«fl{(c,(fi. W O , JW inteso 
di alludere anche agli avversarli politici,che agl-
roim.Contro la.j-dKlui noiùlna.ìnallaf«c'ir4a lotta 
(lolitica, il Comitato Eleflòralgi". dJ.iPalBiotlotai' a 
scanso di equivoci e di malintesi,' reputa neces-
laiiff di TtootdSTjtli.'iJhff'TinTwt'tìtff'onornWe'chi 

Jia il pregio,,,fosse audio momentaneamente, di 
;'l-appresantarlo, non discendo mai nel campo dello 
!porsoiialità ed in quello della .vlt;i privata. 

Se alcuno^ ha detratto alla fama del signor 
'Cnllptta,'acll|lp"citla| Trjbannll, e 1.̂  con qnqlla 
'dovizia, ella •possedè di iiomi, di documenti, di 
••falli, di testimonianze e di prove, .si faccia rendere 
giiistjzia dei ufopri calunniatori ; ma si guardi dal 
gRt}è)e (lii%q|nenie od indirettamente, con arto 
pli'i 0 mòno palese, il discredito e'ia odiosità so-

soiio 
par­

tito,a cui osso appartiene. . 
' '-Da .quella* lettera, stampata qui)SÌ Un mese dopo 
della coniparsa de! Manifesto a cui allude ed alla 
làrtitfenza' dblrà'UnhdVe' «lo!iDniì '•«fal'.ititicossivo 

.artiooio'in.sBrito nel, N.;304'del «predato Giornale 
e dalla Corrispondenza, poptenut;i pel. iN., 31^,|del 
lìinnovammio di Venezia, chiara appai-isce la ìn-
,tenì!ipne' dal ^igt|or ,%lloì|la-4i riptfjpog, a Can­
didalo di questo Collegip. ' ' . , 

Or be'tib, •lJ"Roiiiltato'«choÌrt'!lhfec'étìtó'pro. 
^ pugnò e contribuì a far trionfare la candidatura 
'del sfgiitìr Seismit-Dbda, Ila P onttre dbdifchiarare 
•al. signor Collctta, ed, a chiipe(.'.ki,;qh'.?s?o non 
injlietr.oggarà, dal.propppare ,p ^?l.,fiprp.4^1 prò--
prio meglio percliè trionfi quel'nome ihlofno'al 
quale sarà per rapcogjiersi .la maggioranza dpi 

'.Vóti tì^l partito',à'M'pregÌ8Si"d|.i4^pfcc»ttete. ed 
il quala è. al mfoltì ? gltj.si manteca.Sempre 
avversario in linea*politica, ... . lù,^,,,,,, ,'. 

l>(À,avvolger;ì lì proprio operalo frJi'lei'teneh're 
ed ifmlstero, còme accennasi nella'lelteh ntóci-
tata e come 'gli amici d̂el éignhr'iOollòttà sì «om-
plarquero 'di nlalìgnamente'insinUafe-pe^ entro 
una stampa partigiana, > e ciò nel mentre stesào 
die II Corpitato, rejlerjiiliain.ente e. con publ)(ic| 
avvisi raccoglieva gli Elettori qui in Palmanòv'à.'a 
Rivìgnano, a Palazzollo o isi tfasfo^iva,, per ben tre 
volte., a prondora pli,nppqrtMnj cèncèrti,'con'quelli 
del Comune di Liilisana. "Pareva poi ò pare 'tui-
t' ora ai membri elei Copiìtiijo uqa^jiompa vana 
ed anzi ridìcola quella di^upporre' r-pro'prr nomi 
in ,i'alci5 a qualche Manifesto stampato par gli 
Eiettori,- ed in ciò h.inno a compagni ancM gii 
amici ed i fautori del sjgnor Collotta, i quali' 
non "'flrma'rmfd mai alolltì ManìfeWa, Articolo o 
Corrisp.qndenza, che puro furono molteplici e mai 

^'ipinmnìfli di Mi&iW ffiMeràzione, della qdale gli 
.apPllaritjsi'mbBéi:?'ti doffobbero dare l'esempio, 
-Per'altro, sé non'•# Manifèsto, il Comilato firmò, 
le lellare colla quali lo accompagnava agli onóre-s] 
voli Municipi ed a rispeltaliilts>prisftti?,dj^l9itluB' 
Sezioni par ottauere la piò dilTiisa diramazione.,! 
'•"Se'poi gli avversari amassero, per l'avvenireit 
di leggero dì volta in volta i nomi dei rappre4 
iiantauti del partito opposto, il Comitato avrà IG 
pregio di compiacerli. .f 

Ciò premesso, una volta per sempre, attendiamo 

liiftzitì nazioriale."'' ' " " • " ' - ' . ' . '. ''• 1" 
Palmiiriòva; 28 '(lecepibre 187Ò. ''.•«•' '̂  "'; 

• IL CO.«ITA'.'rO .EtE'/'TOBAibE ' I 

'G, Buri = A.'AtlmeUi i= È:'Hndolfi'_^'^ 
à. Oe Nardo = Pietro-'A. Ùkmzeho ''' 

f 1 - ' ' ,* \ , , , \ 
IL SEGHIÌIM'IO 
Q, Bttrdipmtt. ' 

' .VRl l lv ' l l'ART'lB-N.'ZE 

(la "Veite'iiii d} Trieste per yeiiezia per .Trieste 

Ore 2,lO,i\uti 
» 10.00 M)t, 
> 1.4S j)dm'.' 
«lO.OOpom. 

Ore,iMO,oiit. 
> 10.54 iiut. 

'V'è.so'porf. 

Ore?,10mit, 
> 5.2D_apl, 

» 4.30 poin. 

0tb8,50''ant. 
> 6.00 iiut. 
» 3.00 pera. 

i i i ' l l i h i i , i i ! » i - i i i i i , 

lOmerleo Morniitllóf "ATtiuiìiilstraiore'. 
l'tit^a Honflleco GRi'tintt: rf.ipntî iiibile. 



m fi. iKóiyijfBBn fi €0Bip; 
CONTRADA; MmCERIAriN. . - |^S4 !;::,.:, ..,' 
•M-i -.ii -.1, ;'.M'I '.i,.-, ,r'i; •,/ L i i i J — l i l i J 1 ,' Limi -.1 in i i l ' l l iKl l i > l . ^ 

: Eà vita e ) teipi di Daniele Maniii 
;' ' STdDÙTl Ì>BlNCIP4L«GKte NEI DOGlÌME^Tl DGPO^ITATi M UliSEO CO|ltE!l 

DAI OE^iEnAlE m : tìWRGlO MANIS 
• • • ' ' " D A I I , 

PROF.-ALBERTO ERRERÀ E AVV. CISAEÉFINZI . • 

L' Opera verrà^-divisn. in due Volumi in oliavo. 
Il primo Volume usfirà,nql Gennaio 1871 e l'alito entro il Giuyiiu dillo stesso anno. 
Og)ii^'Và&é''non'avrà'me>io di i30 pagine. 
Jl,:p!i;ez!io ^dÌ0ll'Opera,compkl(t è di lt.Li)<e 10.00'. — • • ' ' 

' ^ SiveHeMnnùIt: iMre'^:<Ì0 all'alto della consegna di ciascheduti Volumei. 

• ' Lk insoéliiiioni al irìciìvoiio 'presso [u smUlcttu Agenzia di PubUicHà a iu iu <CoiiU't>ili jlurcuriu N, 934 di 
' r impetto'j i Casa MnscìatlTii \ : • • . . : ' W 

(2) 

','fi.:,;:;;;,, •F 'REVIDENZA^RISPARMIO 

'••'':'\ ''-, 'Reale Oorapagniai'^italiana • 

t ; HI àS^IPSAZlONl GEUERJLLI SULLA VITA 
. ' ' Hllanp, via fiktim N. 4%. , . 

Quésta Compagnia, sfondata nei. 1862* nazionale, polente |)er i suoi IDCMÌ, offre a (inei 
liadri',' tìké-noti •'abbandonano al caso l'avvenire delle loro famiglie, i mezzi più pratici 
jior.'crcàrsì un' patrimonio, • ' • ' . , . - , . . , 

llRaziottl di Frcvideaza — Assiciiradoni " ' Dotazioni pei KaihbiBi e per «li ìidiilti — 
ili caso idi wprt?. ^ 'Rendi te Yiialliic. 
• M i I , ' - , ' . ; i " ' • • ' • 

Esempio di una dotazione: Con L. 100 annue versiate per 20 anni,,' si otlieno un 
C:'p|lale'di'Oirca L.-6000 e còti tenue-risparmio si lia quindi la dote e ,11 foiido per l'ci-

:fi'anó<i,^énlò''Hè\\à. leva; per' bompiere gli stùdi,' per la sussisleuza nella vecdiiaja ecu. 

Esempio di un', obbligazione di previdenza: Una persona di 30 anni acqui-sta 
'jo''obbligazione! di'L. lOOOÒ'(î Jiiif gli utili sociali) pagabile dopo 25 anni a lei o al .'.noi 
eredi modianlc un, versamento annuo di L. 291,'e rinunziamlo agli alili di K. '2S7. Mo-
.i.pji'*̂ ^ 1! «"'«««uraln ''ipc''» drtpO'Hn'anno cessa l'olibligo •Ai continuare i vers-amenli e alla 
ijcaiiif'Pffl'saranno pagàie le L.'10000. 
1- -,-, Èduopo amvenire che ìion.in sia miglior modo per cosliUure una dule, perchè 
il padrt, morendo, von lascia alla famiglia un peso, ma realmente la dote, che sarà 
jiiigàtiii qiijpdo'il contraente aveva (issalo di a cerne bisogno. 

"•• indirizzarsi aWAgente Principale E. Morandini, Udine Via Merceria N. 93i di fac­
ciata la, Oasa' Masciadri, e presso gli Agenti locali in tutti i luoghi del Friuli. 

snrr 

m^ :/ìik.-

È U S C I T A 

TT" M-m. .TÈB3 Tm xm ^̂ ŝb. 

• ( l ) 

delSior ToniD Bonagrazia 
Anno III. 

i'rciio lire s 

-"-^ 
, „ . : . . . , \ . ' ',. 1\L:' 'ST0 

;'• 1. Prefets'ìón'ùf! f'agià.-^^. Pronostico, poesia de flepo Visentin.— Vn maz-
' Hetfq'^e fióri, preiàiion a la Galaria de Ve Signore de Tagia — 4. Cronaca Citadina 
'M Segretario Ingiostrò—3. Cronaca PoHticOf de ile Magnela? —6. El Bon-
Ton rivista de •̂ a lia,ute mietè per Lixidoro — ì. La man poesia de Giranio — 8. 
El Matrimonio considera'zion de liigolelti — 9. La Oleina Pruvvidunza pensieri de 
Y Av. iitirco 10.' <Vn sogno- fant;isia del niì-sanli'op» Canocia— 11. El Conte 
iVomilo romanzetfl de hambrnnzi — l i . / cavalieri l)07.z()llo poetico de /'. Dolt._ P. — 
13.,' Un A.rlechin a C'onierfô ŝlwicla iln ìhufuìi — U. la scatola d'oro poesia de 

i Canada — 15. Saremo el libro' ]ìnnk de Tagia. 
i'r-.jiauwiimìiriì jA,'u>^ iifit.UTf' 

1LLIJST«.\./I0M 

1. (Salaria, ile J(;,Si(yno»-<J,̂ ,disogni deCiSanett . 
•2 Gdiària dei" Omenoni,-éarica'ture de S i lv io PKo(4. 

•"• La" coverlinV e, illustrala da KihMiier—la Sirena è stampala con caratteri 
nuovi ed in carta distinta. 

""Inviare lettera assicurata e vaglia piistale di L. d u e all'Ainmiiiistra îonft del 
Sior Tonin 'Bónagrazia Venezia, S. Stefano, Calle dèi Pestrin, Corto Locatella N. 3491. 

Jit lilfirai i u |»rtt\'iii(>ia s c o n t o d e l ^H p e r ueu to , 

.,.. SOPPf.BACOLOGICA' '•• 
F R A T B I i L I ' © H Ì R A R D I ' È~ 'CCJVIP. 

.•'••'' ' ' " iiiiino ^ia.|S,,JJariaj|é|[iftìa-ipf.ikÌ"'' li ( i;/' ; 

I ' 
iif»<>iiiii 

H lolliisoritti) , ineBriCBto A\il\n- «llddcttir <itMn può lìmilracntr i)i|iiuii.oiiiro ..«Ili Signori 

solo corapiirti per intinro e rolla iiiiiKgiiire soddisfnzione gli Aemiinli^ Cartoni ài Oia'jipoi^e, corapìtrti per intinro e rolla muggii 

"dcila 'p^ìma ' spedizione. 

Sotloirrittori, non 

ino niicnc 1 arrivo 

All'iivrivo poi de! Signor fiioviinni Ghirnrdi ool rusjp fjjti'Cfiri',"",'!)'.'i'f,'»?!;^ ili Pn', ' ' ' . . '! ' ' '"«,"' ' ' 'K ' " ^*''1' 

Diit» procederà M.ito roll'intervi;n(a Aei Consiglio d' Jpeiioiie ella . liuilirjipra owliyto(<e, (Jfii,i;j(i;t()i)i,,»toMJ 

porlit» por porlifa' in'bcìi SOOO ioìti Wriopoiidciili nlle iiumeriaft «oUuhcriiinlii ili fui fn' «io»4ti» |ii Speiitfi ^ d . 

^W'IIVIJV primeggiato in ogni Inogo iidila jiirtiintìi (.'oHivuiioni!: ' ' i ' . ' . " , , -i, 

Riveduti poscia e liquidati rfal'Consiglio suddcUo| i conti,'si ilarìi'mimo nfelln ')ieennila'riietì( fti Géliiti^ 

aVi'.estroiipno ,î  sorto ilei l'otti'Btc'Hsi'ccI lilIc ' ciniii'Knc, pr'unii. in', MiV"iOt imi! nfl.le'̂ V'rdyiiijiii''. ' '"' ""'.•^^^^ 

Con altro Avvilo saranno prucisaii I giorni delle ,fonsiig:io, ia qupjhii.dei (Jiirtoiii ed il 'pijj i iò nì(?liYV. 

K;r(ittauto i IÌ5Ìgno?i Ajiopisti possono cali'oliii-c non raettodiltì Cnrforii per ogni.'Awoim, uti.'L. lOQO c:jPf(i-

purzioiiiitìiinente per Jiltre H.''it''ri' <• t • i . " ,,• - , . * , < 

Avendosi il .sot'iiJirritto piovvi.iio dì una buona partita dej mldttli Cartoni reiijlc avvertiti i Bacliicnlt«*i 
i:ho I! (lorri iu vendila al preuo di sósfrizione. • ' . ' • i ' - ; • ' ' ' • i -, i . . .,• ', 

- , . , ' • • I •) . '1. |.''Ì'>igABi<;|.'rQ' ',,! 

fnidrilda jlur('Cl'iu•'^'.' dSi- rinlpoilo la • r : 

(I)' . , ', .\." ''. '' \ ( W •V'"'',!'''!'"- ' ' • ' ' • ' 

COLLEGIO ^.CONVITTO• GAl^Zml: . 
ili irdEtnié' C«ul i*adt i ItnitiHc'tfcItf 

. . • • ^ • ^ ' < ' ' ' I I • ( [ ' ( , • , > . • . . , , 

In ipiSsto Collrgio, rhc conta Ire anni di vita, .si impàrfisc'c i' islruzi^nd'ieleinentfii'e i>'tebnicH/e si dùnn<i 

ripetizioni quotidiano agii alnnni del R. (tinnusio. , ' ' ' '[ , ' , ' , ' , " ' ' 

11 l)ireHore''di osso si -t'idc -doU' oprra di distinti Vrofossoj.i e ^uifi^tri, -̂  ,s| è <pr.̂ pp:f|p di giovare con ogni 

mezzo sugge r i i daltii moderna l'ediigogìa UlCedueazione iistea u uiornle dei> gio.vaUoitiittile'SUIÌ oliraiaijiflatii, 

^el Collegio, situato in una- località opportuna, e ' Salubre, <fr poslo iiiiroHi.'p<r pochi alanni; « ^ dii 

si (III avvilo .'li p.'iiTfiti (t tutori. ! ' ' '" 

P'i'y pi't ìJiirìiroliii'rggiale informazioni rivolgfrsi alla 'nirij'zióiie. 

:) 
(4) 

('•) MANUALE PRAIieO 
DEL PPITQ-WSlllJéTfìBE 

AD IJSO Diil GÉOMliTIll, LMI'U-ESSAIti, GAi'H MASTRI ECC. 

Prezzo Lire 3.70 (franco dì porto) ' 
Dirigersi all' aùlore Ba§(titti~S.urjB;i geometra, od .al li lira jo P r a t o in Gasale Monferrato 

infur 

— Luigi Berléttì: Baine "— 
O f% lil^-liettS d a •»',S'jj<Hfl,,C;iìnQf,'ciw ^r.Hv!i> nimmi 

il I col si.stema prcm. ie.6/;!/«r, ad ama,,Sfila linfi(i,,|)er \,,.%. 
\ ^ ^ tigni linea, oppure rorpnti. anin̂ uUi di, Cent, Ufi'-

l.c-'comlttis.sionì Vengono eseguite iii gioinàtp,. Qtielie d'un ,numero ' 
liore ,dj CQnlurBiglietti., pan vengtjjlo cinse.' '! ' ,' ' ' '' ' 
t'ai-tpneiin HinsloI finissimi, admcnt-ino i prezzi .suesposti' rii li ' . , , . . L. — . * • 
l'iirtjinoini '^a^ri^nrlti. o run. fondo c^jloiato, » . ' ŷ  , .̂ÀjO 
Cartoncini Marmo-lVirrelliina, o eou bordo nero, > » H.&O -

IiiviBrci vacilli, per ricevere I Itlslleitl rranehl « 4onslel|l*>., 

flOK wo;pM'Piii!mTo; 
per li stampa ip iier'p ed in c'jlwi.d'Jntestitzioiii commerciali e d'a;iiiiiÌBÌstr»zioiiej 

, d'.Jniniali, Ar'ijj cec, su Carta da lettore o coperte. 

Carili da lettere e relative (̂ aperte coti ilpc iniziali inlreciEÌale, oppure 
Casata e IH'iini.e, stampalo |n colore. ',, 

• j»jki200 fogli ptìar'lina bianca, azzurra od, in colori assortili e 
|200 Copdrl'e rclalivt! bianche nd'azzupe per . II. l . 4 . 8 0 

' Andìi ~^^ "̂!̂ '' Quartina satinala, batonné, (luadriglialao vergella e 
•*"*'(200 Coperte porcellana per .' . \ . ' . . . II. L. 9.— 

«rt«|1200 fogli Quartina pesante glacé, velina, balonnò 0 vergella e 
(200 Coporle porcellana pesanti per . .< . . It. L. I 1 . 4 0 

€0S l \ STAMPA llTQf,RA,FlC\ 
Cambiali .''fmpliri e col fondo a, colori, al millf ih . . - . . , . . , I.. 1 0 . a,!... ^O. 
Intestazioni e Conti ad u-so dei negozianti, al mi'//c. i\9, > « . ' , > ' 3 ^ 
Indirizzi e lliglietti da Vj.sita in nero pi) a colori,, al,rpn/(^ da ;, , . . ^ '*. » *^^ 
Kticheltr per Vini e Liquori, scniplipi od a Crumoli(ografia, g) m/We da » 4 . » , 8 * ' ' 
Autagìafi di Circolari, 'di Corografie,' Listini, Tabp,lle', specìfiche ecc.'a prezzi litiittalissimi. 

f> R E !» % I I. I .U t T Jl 'r 1 S N 1 M 1 

t'dine,'Tipografia Carlo Blasig A Comp.* 


